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1. Introduzione 

1.1. Il Destinatario Autorizzato 

Nel giugno 2015 è stata introdotta la Digitalizzazione del colloquio tra l’ufficio di destinazione e il destinatario 

autorizzato. 

All’arrivo delle merci scortate da un DAT (Documento di Accompagnamento Transito), presso uno dei luoghi 

autorizzati, il destinatario autorizzato deve inviare una “Notifica di arrivo” all’ufficio di destinazione, 

attendere il permesso di scarico, scaricare la merce ed inviare l’esito dello scarico sempre all’ufficio di 

destinazione. 

Queste operazioni avvengono tramite lo scambio di diversi messaggi che consentono la gestione di situazioni 

normali ma anche di difformità, sia da parte del destinatario autorizzato che dell’ufficio di destinazione. 

A partire dal 29 novembre 2023 sono stati introdotti i nuovi destinatari autorizzati (Fase 5) previsti dalla 

reingegnerizzazione AIDA, che si basano su tracciati in formato XML. 

 

1.2. Descrizione sommaria del modulo 

In Sogedo la gestione del DA permette di semplificare e velocizzare lo scambio dei vari messaggi, attraverso 

un’interfaccia dove è possibile utilizzare strumenti di ricerca, inviare in automatico i dati con differenti 

certificati di autenticazione e di firma, visualizzare in tempo reale l’esito degli invii, fare stampe di riepilogo, 

creare una bolla di importazione o generare schede partita A3 per introduzioni in temporanea custodia. 

Dalla ricerca iniziale, dove sono elencati gli MRN già inseriti ed il loro stato attuale, è anche prevista la 

duplicazione che consente di gestire un nuovo MRN con gli stessi dati di uno precedente. 

Inoltre, per ulteriori approfondimenti sull’argomento, sul sito di Euro Arpa sono presenti le FAQ accessibili 

direttamente dai “Link Utili”, voce presente nel Menù Principale del programma. 
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2. Descrizione del modulo 

2.1. Gestione dei messaggi 

Tutti i dati presenti nel riquadro rosso in figura 1 sono richiesti solo inizialmente per il codice MRN da gestire 

e verranno utilizzati per la gestione di tutti i messaggi successivi al primo. 

Nel riquadro blu a sinistra sono visualizzati i messaggi via via scambiati con l’ufficio di destinazione. 

Nel riquadro verde a destra sono riportati i dettagli del messaggio specifico. 

 

 
Figura 1: Gestione principale dei messaggi 

 

2.2. Gestione della notifica di arrivo (IE007) 

Il primo messaggio da inviare è la notifica di arrivo. 

Dopo aver inserito tutti i dati richiesti (nella fase 5 ricordiamo che la notifica di arrivo non prevede, come nella 

fase 4, l’invio di eventuali differenze su sigilli, incidenti o trasbordi), è possibile creare il flusso relativo al 

messaggio ed inviarlo utilizzando la gestione di firma e invio automatico flussi già utilizzata per le bolle 

doganali. 

L’ufficio doganale, dopo aver effettuato i controlli, può inviare o meno il messaggio di permesso di scarico. 

La ricezione dell’esito del controllo avviene in modo automatico (come l’esito delle bolle) e, in caso di esito 

positivo, i dati del transito vengono visualizzati nella finestra a destra. 
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2.3. Gestione del permesso di scarico (IE043) 

Cliccando sul messaggio IE043 presente nel riquadro a sinistra, il programma riporta nel riquadro a fianco 

tutte le informazioni contenute nel messaggio (bolla di transito relativa al codice MRN indicato), visualizzabili 

sfogliando le varie schede che il programma mette a disposizione. 

Oltre a visualizzare queste informazioni è possibile effettuarne la stampa (su un documento simile al DAT): 

come specificato nel protocollo 11058/RU del 1 febbraio 2017, occorre “riscontrare le eventuali difformità 

avvalendosi delle informazioni inviate dall’ufficio destinazione con il permesso allo scarico e non più la copia 

cartacea del DAT di scorta alla spedizione, a maggior tutela della veridicità delle stesse”. 

 

2.4. Gestione dell’esito di scarico (IE044) 

Al termine dell’operazione di scarico, cliccando sul messaggio IE044 è possibile gestire l’esito dello scarico, con 

le indicazioni di eventuali difformità riscontrate durante il controllo (per le quali esiste un’apposita FAQ). 

Per l’invio del messaggio all’ufficio di destinazione è sufficiente cliccare sul bottone Flusso come in precedenza. 

Anche in questo caso il programma gestisce il messaggio di ritorno che, in funzione delle difformità 

riscontrate, può essere di “Rilascio a destino” in caso di accettazione dell’esito, sospensione dell’operazione 

altrimenti. 

 

2.5. Creazione bolla / partite A3 

La creazione della bolla di importazione o l’elenco di partite A3 a partire dai dati presenti nel messaggio IE043 

permette di semplificare le comuni operazioni seguenti all’appuramento del transito. 

Cliccando sul bottone Crea bolla viene richiesta un’eventuale matrice precaricata e, mettendo insieme i dati 

fissi della matrice con i dati variabili presenti nel messaggio IE043, viene generata la bolla di importazione e 

aperta la relativa maschera di gestione. 

Cliccando sul bottone Crea A3 viene aperta la maschera di gestione relativa con i dati presenti nel messaggio 

IE043 e pronti ad essere inviati in telematico per generare le partite A3. 

 

2.6. Stampa elenco messaggi 

Questa stampa permette di ottenere l’elenco dei messaggi scambiati con la dogana relativi ad uno o più codici 

MRN (a seconda dei filtri indicati). 

A differenza delle bolle doganali infatti ogni MRN viene gestito all’interno di un’unica finestra, dove i 

messaggi, in caso di errori, continuano ad aggiungersi all’elenco. 

Nell’esempio sono riportati i quattro messaggi standard relativi ad un MRN (il numero di protocollo è 

assegnato dalla dogana). 
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Figura 2: Elenco messaggi relativi ad un MRN 

 

2.7. Stampa dettagli scarichi MRN 

La stampa riepiloga per ogni MRN i seguenti dettagli: 

- Estremi dell’MRN arrivato 

- Eventuali bolle di importazione che hanno scaricato l’MRN (scarichi definitivi) 

- Eventuali partite A3 generate dall’MRN con i relativi scarichi (scarichi A3) 

- Il dettaglio delle giacenze 

 

 

Figura 3: Esempio di dettaglio scarichi MRN 


